
 

 

 

 

 

La sezione di alpinismo escursionistico del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali 

e ricreative della FIE (Federazione Italiana Escursionismo) organizza per la giornata di: 
 

Giovedì 10 maggio 2018 
 

Escursione a: Monte Isola e antica via Valeriana  
Montisola o Monte Isola, è La perla del lago d’Iseo, una 

montagna in un’isola… chiamatela come volete ma 

visitatela e amatela. Inevitabilmente chi arriva a Montisola 

vorrebbe non lasciarla più, perché magicamente ed 

inesorabilmente si è irretiti dai borghi dei pescatori che il 

tempo ha gelosamente custodito preservandolo dalle 

abitudini di chi vive freneticamente le città vicine. Si è 

colti subito dal desiderio di guardarsi intorno, di inoltrarsi 

nei vicoli, di ascoltare l’acqua che dondola cautamente i 

naet le antiche barche dei pescatori. E il parlare diventa 

lento e la voce sussurrata come quando ci si trova in luogo 

sacro. Il perimetro costiero dell’isola misura 11 chilometri 

e conta ben 12 centri storici: il capoluogo Siviano, 

Carzano, Masse, Cure, Menzino, Novale, Olzano, 

Peschiera Maraglio, Porto di Siviano, Sensole, Senzano, 

Sinchignano. Nel punto più alto dell’isola a 600 metri di 

altezza in località Cure si trova il Santuario della Ceriola, 

da qui il panorama lascia a bocca aperta, sarà questa la nostra prima meta, una volta raggiunta l’isola.  

Itinerario: Da Sulzano in battello si raggiunge Peschiera Maraglio, pittoresco Borgo dei pescatori con 

porticciolo dove sono ormeggiati i naet le imbarcazioni dei pescatori. Questa è la località più frequentata 

dell’isola, nota per il Museo della rete ed il cantiere delle barche. Da visitare la chiesetta di San Michele del 

XVII sec. Per raggiungere la Madonna della Ceriola che si trova a Cure si può percorrere l’antica mulattiera 

un sentiero antico immerso nel verde del bosco con una 

fantastica veduta del lago.  

Il sentiero parte fuori dall’Ufficio Informazioni di Peschiera 

Maraglio e si snoda in salita nel paese. Una volta attraversata 

la strada che sale a Senzano, il sentiero inizia ad inoltrarsi nel 

bosco, e in poco più di mezzora si giunge all’abitato di Cure 

(m.480) il borgo più alto dell’isola collegato con Peschiera 

Maraglio dai piccoli autobus del servizio comunale. Dopo 

aver visitato il sito si riprende la mulattiera che ora sale più 

ripida e raggiunge dopo 1 km circa la sommità del monte 

(m.600) dove è situato l’antico santuario della Madonna della 

Ceriola (XIII sec.).  

Dalla bastionata che circonda il santuario, il panorama spazia 

su tutto il lago, sulla sponda bergamasca e bresciana e sui 

monti che racchiudono il lago; da un particolare punto si 

intravedono in lontananza le famose “Piramidi di Zone”. Le 

origini del santuario vengono fatte risalire alla metà del V° 

secolo, quando San Vigilio, Vescovo di Brescia, fece erigere 

su uno spuntone di roccia una piccola cappella dedicata alla 

Vergine Maria; nel XIII° secolo sui ruderi della cappella 

venne costruito il santuario, successivamente restaurato 

e ampliato nel periodo dal 1580 agli inizi del 1600.Venne poi 

chiamato “Madonna della Ceriola” perché l’effige della 

Madonna era scolpita in un ceppo di cerro.  

Da: Sulzano a Peschiera Maraglio 

       (con battello partenze ogni 20 min.)  

Ad anello: Peschiera Maraglio (m.200)  

↑ Cure (m.460)  

↑ Madonna della Ceriola (m.600) 

↓ Masse (m.404) ↓ Olzano (m.340) 

↓ Carzano Parco (pranzo a sacco) 

Da: Carzano porto a Sale Marasino 

       (con battello partenze ogni 20 min.) 

↑ antica via Valeriana → Marasino (m.260) 

↑ Gandizzano (m.330) → Maspiano  

→ Tassano ↓ Sulzano 

Tempi indicativi: intero giro h. 5.00 circa 

Difficolta: T (turistico) 

Ritrovo: ore 7.00 

 

L'antica mulattiera immersa nel verde 



Lasciato il complesso del 

santuario, si ridiscende a Cure 

seguendo il percorso della via 

Crucis segnato dalle santelle 

dipinte, al termine del quale un 

portale indica l’ingresso (per noi 

l’uscita) al santuario. Si prosegue 

sulla strada in discesa e dopo due 

tornanti si lascia la strada che 

conduce nel piccolo borgo di Cure 

e si inverte direzione proseguendo 

per Masse e Olzano.  

In alcuni tratti si cammina su 

sentiero, attraversando macchie 

boschive, radure verdeggianti e 

dolci declivi.  

Si attraversa la frazione di Masse e 

successivamente quella di Olzano, con le caratteristiche viuzze e case di pietra. Il sentiero procede poi verso 

Carzano cambiando più volte direzione nel corso del proseguo, sempre ben indicato. Dopo aver attraversato 

l’ultima pittoresca frazione di Novale, si arriva a Carzano, piccolo centro in riva al lago punto di attracco del 

traghetto che ci porterà a Sale Marasino sulla sponda bresciana del lago d’Iseo. 

Una volta arrivati a Sale Marasino, per raggiungere Sulzano, punto di partenza della nostra escursione ci 

restano ancora circa 4 km che copriremo percorrendo la comoda e antica via Valeriana, attraversando le 

frazioni di Marasino, Gandizzano, Maspiano e infine Tassano, dove lasceremo la storica strada, per deviare  in 

direzione del vicino paese di Sulzano. 

 

Programma in breve: 

Ore 7.00 Ritrovo e partenza da Villa Regina P.  

Ore 8.00 Previsto arrivo a Sulzano (molo) 

Rientro previsto per il tardo pomeriggio  

Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 

                         Armando   tel. 339·8964508 

Si applica l’assicurazione personale per 

tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 

è obbligatoria la copertura assicurativa  

con la polizza infortuni giornaliera.  

Dal costo di: € 2,00 a persona 

Il Santuario della Madonna della Ceriola 


